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Sono già trascorsi due anni dalla prima uscita 
del rinnovato Litorale Oggi, il periodico 
d’informazione del litorale nord di Roma. 
Da luglio 2024 a luglio 2026 abbiamo 
lavorato senza sosta per off rire ai lett ori 
un’informazione puntuale e costante, sia 
sulla carta stampata sia att raverso il web e i 
social network.

Prima di ogni altra cosa sento il dovere di 
dire grazie a chi, fi n dal primo giorno, ha 
creduto in questo progett o insieme a me. 
Eravamo parti ti  con zero sponsor, ma con 
un patrimonio che valeva molto di più: 
entusiasmo, passione e una grande voglia di 
partecipare al dibatti  to pubblico con le nostre 
idee. Oggi, venti quatt ro prime pagine dopo, 
siamo ancora qui, a raccontare il territorio 
con la stessa determinazione che ci ha 
accompagnati  sin dall’inizio.

Il mio grazie va ai colleghi di questa avventura 

editoriale, che ogni giorno mett ono 
professionalità, sacrifi cio e cuore in ciò che 
fanno.

Un ringraziamento speciale lo rivolgo a tutt a 
la redazione, ai collaboratori, ma anche agli 
sponsor che hanno deciso di investi re su di 
noi, scegliendo il nostro network editoriale 
per promuovere le proprie atti  vità. 

Grazie a chi ha creduto in Litorale Oggi 
e in Ladispoli News come strumenti  per 
valorizzare il proprio negozio, la propria 
impresa, il proprio lavoro, la propria storia. Se 
oggi conti nuiamo a esistere è esclusivamente 
grazie a loro, perché il nostro network non 
riceve nemmeno un centesimo di contributi  
pubblici. Un’associazione che lavora con e 
per passione, un progett o senza scopo di 
lucro che prende forma dall’impegno che 
metti  amo nelle cose ogni giorno.

Sono stati  due anni intensi, nei quali siamo 
cresciuti  costantemente. Sono aumentate 
le copie distribuite, si è raff orzata la nostra 
presenza sul territorio e, sopratt utt o, è 
cresciuta la comunità che ogni giorno ci segue 
online. Ci piace anche il confronto con gli 
haters, quelli con cui vale la pena discutere 
perlomeno. Quando abbiamo pensato al 
progett o Litorale Oggi volevamo costruire 
l’alternati va per i citt adini, uno strumento per 
raccontare la citt à secondo la nostra visione. 
Lo abbiamo fatt o con impegno e passione 
ed oggi i risultati  si toccano con mano. Il 
nostro regalo per voi è un restyling, ci siamo 
rifatti   il trucco ed il nuovo Litorale diventa un 
magazine tutt o da leggere. 

Il circuito di Ladispoli News, la nostra 
informazione social vicina al territorio, 
oggi raggiunge milioni di visualizzazioni 
ogni mese. Facebook, Instagram, TikTok 
e YouTube conti nuano a regalarci nuovi 
follower e questo signifi ca che il nostro modo 
di raccontare la realtà viene apprezzato.

Naturalmente non tutti   condividono ciò che 
scriviamo. C’è chi la pensa diversamente 
per cultura, per idee o per appartenenza 
politi ca. È normale, è persino salutare in 
una democrazia. Noi conti nueremo a dire 
quello che pensiamo con rispett o, ma senza 
mai rinunciare alla nostra identi tà. Pensatela 

come volete. La cosa che davvero conta, per 
noi, è che conti nuiate a leggerci.

In questi  venti quatt ro mesi la politi ca 
ladispolana non ci ha certo fatt o annoiare. 
Abbiamo raccontato assessori che sono andati  
e venuti , consiglieri comunali d’opposizione 
che hanno cambiato schieramento salendo 
sul carro del sindaco Alessandro Grando, 
scontri tra destra e sinistra, tensioni tra parti ti  
e liste civiche, inaugurazioni di sedi politi che 
e una quanti tà impressionante di comunicati  
stampa. Il fermento è evidente, del resto il 
2027 si avvicina e con esso una nuova stagione 
elett orale.

Anche nei prossimi dodici mesi Litorale Oggi 
conti nuerà a raccontare tutt o questo con 
anteprime, esclusive e approfondimenti , 
senza rinunciare alla propria visione culturale 
e alla propria idea di società e di citt à.

L’edizione che avete tra le mani è 
parti colarmente ricca di contenuti . 
Dall’intervista esclusiva al presidente 
della Regione Lazio, Francesco Rocca, alla 
presentazione del Summer Fest, passando 
per il progett o Punta di Palo con l’intervento 
del sindaco Alessandro Grando. Troverete 
poi att ualità, opinioni e le storie di chi ogni 
giorno contribuisce a far crescere il nostro 
territorio. Come Franco e Michela, che hanno 
trasformato il loro Ristorante Papeete in un 
punto di riferimento grazie a passione, lavoro 
e capacità di reinventarsi. Oppure il racconto 
della visita dell’assessore al Commercio 
Daniela Marongiu ai commercianti  del 
centro commerciale La Palma, un esempio 
concreto di vicinanza isti tuzionale alle atti  vità 
produtti  ve locali.

Due anni fa abbiamo acceso una piccola luce 
nel panorama dell’informazione locale. Oggi 
quella luce è diventata più forte grazie alla 
fi ducia dei lett ori e al lavoro di una squadra 
moti vata e instancabile. Siamo soddisfatti  , 
ma consapevoli che il meglio debba ancora 
venire. Buona estate a tutti   voi.
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Pierpaolo Perrett a, per il secondo anno 
consecuti vo organizzeremo la grande festa 
del 15 agosto dirett amente sulla spiaggia. 
Un modo per off rire un’alternati va sicura, 
organizzata e controllata a chi desidera vivere 
la nott e di Ferragosto al mare. Special guest 
sarà Dj Prezioso, protagonista della musica 
dance italiana nel mondo, che farà ballare 
tutt o il lungomare in quella che ormai è stata 
ribatt ezzata “una nott e lunga un giorno”.

Infi ne piazza Rossellini, il cuore pulsante 
della citt à e il simbolo dell’estate ladispolana.  
LadispoLive proporrà tributi , musical, teatro, 
spett acoli per bambini e ospiti  di grande 
livello come Antonio Mezzancella, Enrico 
Montesano, Edoardo Vianello, Sick Luke, Dj 
Osso e FacceStaMagia. A rendere ancora più 
presti gioso il cartellone sarà un Summer Fest 
tra i migliori di sempre, con Rkomi, Nina Zilli e 
Bambole di Pezza, accompagnati  dai format di 
apertura. Radio Subasio sarà la radio uffi  ciale 
dell’estate ladispolana e tutti   gli spett acoli 
saranno a ingresso gratuito. È una scelta che 
abbiamo fatt o tanti  anni fa e che conti nuiamo 
a rivendicare con convinzione: gli eventi , dai 
saggi delle associazioni ai grandi concerti , 
devono essere accessibili a tutti  , senza barriere 
economiche. 

Anche Viale Italia sarà protagonista. Il 
centro commerciale naturale della citt à sarà 
pedonalizzato tutti   i venerdì e tutti   i sabati  
di luglio, agosto e fi no a metà sett embre. 
Inviti amo tutti   i commercianti  a rimanere 
aperti  nelle ore serali per rendere il centro 
ancora più vivo e accogliente. Ci saranno 
raduni di Harley-Davidson, Vespa 50 e auto 
d’epoca con i Volanti  Storici, oltre ad arti sti  
di strada che accompagneranno le iniziati ve 
organizzate dalle atti  vità commerciali. 

Ci sono davvero tutti   gli ingredienti  per vivere 
un’altra grande estate. Per me avrà anche 
un sapore parti colare, perché sarà l’ulti ma 
di questa amministrazione. Per questo il mio 
ringraziamento va agli uffi  ci comunali, alle 
associazioni, ai tecnici, alle forze dell’ordine, 
ai volontari e naturalmente agli arti sti  che 
hanno scelto Ladispoli. Quello che per molti  
è soltanto un calendario di eventi , per me, 
e mi permett o di dire anche per il sindaco 
Grando, rappresenta il simbolo di un lavoro 
e di una visione costruiti  negli anni. C’è chi, 

Senza ombra di dubbio il Summer Fest 
rappresenta il momento clou dell’estate di 
Ladispoli. Mai come quest’anno, però, la 
citt à si presenta con una proposta diff usa che 
coinvolge l’intero territorio. 

L’att ratti  vità di una citt à, però, non si misura 
soltanto dal numero degli eventi , per quanto 
il programma di quest’anno sia pensato per 
soddisfare ogni ti po di pubblico. C’è il mare, 
ci sono le passeggiate nel bosco, la pista 
ciclabile urbana, il relax e tutt o ciò che rende 
Ladispoli una desti nazione ideale anche per 
chi cerca una vacanza lenta, sostenibile e a 
misura di famiglia. Mai come quest’anno la 
proposta esti va è distribuita in tutt a la citt à. 
Piazza Rossellini rimane il cuore pulsante della 
stagione, ma tanti  altri luoghi hanno costruito 
programmi di qualità, diventando protagonisti  
di un’estate che non si concentra più in un 
unico punto, ma coinvolge tutt o il territorio.

La Grott accia, ad esempio, grazie al lavoro 
dell’Assessore alla Cultura Margherita Frappa e 
alla gesti one della Valigia dell’Att ore, è diventata 
anno dopo anno un punto di riferimento 
per il teatro e per i saggi delle associazioni 
locali. Il sindaco Grando ha sempre avuto 
una convinzione molto chiara: le associazioni 
devono poter contare su uno spazio dedicato, 
un palco e un service professionale per 
valorizzare il lavoro che svolgono durante 
tutt o l’anno, mentre in molti  comuni sono 
le associazioni a dover sostenere i costi  per 
affi  tt are le strutt ure dove esibirsi. 

Il  Verdestate di Marina di San Nicola rappresenta 
ormai una certezza. Una manifestazione che 
da anni impreziosisce la stagione della nostra 
splendida frazione e che anche quest’anno 
proporrà tributi , musica classica e comedy 
show nella suggesti va cornice delle rovine 
romane della Villa di Pompeo.

L’Oasi Naturale del Bosco di Palo sarà invece 
la cornice del Magico Simposio Etrusco,
l’aff ascinante rievocazione storica organizzata 
dall’inossidabile Claudio Nardocci, presidente 
della Pro Loco di Ladispoli, che insieme alla sua 
troupe porta in scena uno degli appuntamenti  
più originali e coinvolgenti  della nostra estate.

Ci sarà poi il Ferragosto sulla spiaggia. Grazie 
alla visione del consigliere delegato al Demanio 

Un’estate dal sapore speciale
Ladispoli, parte la stagione estiva: il simbolo della città

dall’opposizione, ha sempre svuotato il concett o 
del cartellone esti vo, parlando di spesa e non 
di promozione, come se tutt o si riducesse a 
qualche serata esti va. Ma un’emozione non si 
può misurare con un bilancio.
Gli spett acoli rappresentano soltanto una 
parte, forse quella più visibile, di un lavoro 
molto più grande che questa amministrazione 

porta avanti  ogni giorno: valorizzare il 
territorio, sostenere il commercio, promuovere 
il turismo, dare spazio alle associazioni, creare 
occasioni di incontro e far crescere il senso di 
appartenenza alla nostra comunità. Abbiamo 
sempre sognato una Ladispoli protagonista del 
litorale a nord di Roma. E quando saliamo su 
quel palco e vediamo quella distesa di persone, 
famiglie, giovani e bambini emozionati  che 
vivono insieme la magia della serata, abbiamo 
davvero la sensazione di aver trasformato quel 
sogno in realtà.

MARCO PORRO
ASSESSORE AL TURISMOtu
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Il Presidente Rocca a Ladispoli
Tagliato il nastro della casa della comunità, ma l’obiettivo resta l’ospedale

L’inaugurazione della Casa della Comunità 
e dell’Ospedale di Comunità a Ladispoli 
rappresenta senza dubbio una buona 
noti zia per tutt o il comprensorio. Un passo 
avanti  concreto sul fronte dei servizi sanitari 
territoriali, che contribuirà a migliorare 
l’assistenza ai citt adini e a raff orzare la rete 
sanitaria locale.

La presenza del presidente della Regione 
Lazio, Francesco Rocca, ha conferito ulteriore 
importanza all’evento. Proprio dalle sue 
dichiarazioni – rilasciate in esclusiva ai 
microfoni di Ladispoli News – emerge un 
elemento che merita parti colare att enzione.

Rocca ha infatti   parlato di una nuova 
pianifi cazione sanitaria regionale, lasciando 
intendere che nei prossimi anni potrebbero 
aprirsi scenari fi nora impensabili per territori 
che da troppo tempo att endono risposte 
adeguate in materia di salute pubblica.

È evidente che Casa della Comunità e 
Ospedale di Comunità rappresenti no strutt ure 
importanti . Tutt avia sarebbe sbagliato 
considerarle il punto di arrivo. Semmai sono 
un punto di partenza.

Da anni Ladispoli e Cerveteri registrano una 
crescita costante della popolazione residente, 
a cui si aggiunge durante la stagione esti va un 
notevole incremento di presenze. Un bacino di 
utenza che ormai supera abbondantemente i 
centomila abitanti  e che conti nua a fare i conti  
con l’assenza di un vero presidio ospedaliero 
dotato di pronto soccorso.

Per questo moti vo, ascoltando le parole del 
governatore, ci permetti  amo di suggerire 

sommessamente alle amministrazioni 
comunali di Ladispoli e Cerveteri di prestare 
grande att enzione alla nuova fase di 
programmazione annunciata dalla Regione 
Lazio.

Se davvero si aprirà una stagione di nuova 
pianifi cazione sanitaria, allora questo 
territorio dovrà farsi trovare pronto. 
Ladispoli, lo sappiamo, è pronta da tempo. 
L’Amministrazione ha persino individuato 
il terreno comunale, che ben volenti eri 
mett erebbe a disposizione dell’opera. 
Cerveteri che ha fatt o fi nora? Sarebbe pronta 
anche lei?

L’inaugurazione di questi  giorni è certamente 
una conquista. Ma il vero obietti  vo resta 
un altro: garanti re ai citt adini di Ladispoli, 
Cerveteri e dell’intero comprensorio un 
ospedale vero, con pronto soccorso, capace 
di rispondere alle emergenze e di evitare ai 
residenti  lunghi e spesso diffi  cili spostamenti  
verso altre strutt ure.

Le parole di Francesco Rocca potrebbero 
rappresentare uno spiraglio. Sarebbe un 
errore lasciarselo sfuggire.

RICKY FILOSA
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fi anco.

Per aiutarvi, pubblichiamo di seguito la delibera 
di quel Consiglio comunale del 2010, quando 
chi oggi ponti fi ca, seduto comodamente tra 
i banchi dell’opposizione, votava a favore 
della costruzione di circa 250 nuove abitazioni 
(converti te poi da Grando in un hotel e un 
circolo sporti vo). Forse per realizzare un 
meraviglioso nuovo quarti ere? Forse con la 
speranza di lavorare in quel canti ere come 
muratore o elett ricista?

Non lo sappiamo. Sappiamo solo che, 
per loro, prima era cemento buono... poi, 
improvvisamente, è diventato catti  vo.

È stata pubblicata sui social anche l’arringa 
dell’allora sindaco Paliott a. Un discorso in cui, 
con un volo pindarico, prova a dare un senso a 
quella scellerata operazione edilizia. Il verbale 
di quel Consiglio parla chiaro; lo fa molto meno 
l’ex sindaco di sinistra che, in barba al possibile 
massacro dell’Oasi Naturale del Bosco di Palo, 
progett ava di converti re un Piano Regolatore 
che prevedeva un insediamento turisti co-
sporti vo in un quarti ere esclusivamente 
residenziale.

Ci risiamo. Ancora una volta il cemento che 
viene att ribuito all’att uale Amministrazione 
è, in realtà, il frutt o di scelte compiute da chi 
governava prima. 

Quelle amministrazioni sono state mandate a 
casa dal voto dei citt adini ormai da anni, ma 
le nefaste decisioni prese allora conti nuano 
ancora oggi a produrre eff etti   sulla nostra 
citt à. Eff etti   che l’Amministrazione guidata 
dal sindaco Alessandro Grando si è trovata a 
gesti re e, per quanto possibile, a correggere. 
Sti amo parlando dell’operazione Punta di Palo, 
naturalmente, ma non solo. Lo stesso discorso 
vale per molte altre costruzioni che oggi vedete 
sorgere sul territorio. Lo abbiamo scritt o 
più volte e lo abbiamo raccontato anche 
att raverso i canali social di Ladispoli News, 
l’informazione vicina al territorio: il presunto 
“Grando cemento” semplicemente non 
esiste. Si tratt a di interventi  che aff ondano le 
radici in decisioni assunte dalle amministrazioni 
precedenti . Vale per Punta di Palo così come, ad 
esempio, per il progett o Levante Area, con ville 
e palazzine sorte all’ingresso Sud di Ladispoli 
grazie al via libera delle amministrazioni di 
sinistra.

Ancora una volta, tutt o si riduce a una 
questi one di comunicazione. Anche quando 
pensiamo di aver spiegato i fatti   nel modo più 
chiaro possibile, ci rendiamo conto che non 
basta mai. Per fortuna il sindaco dispone di 
tutti   gli elementi  per rispondere alle accuse di 
una certa opposizione, che predica tutela del 
verde ma che, in alcuni casi, ha interessi nel 
sett ore dell’edilizia e degli immobili. Per questo 
Alessandro Grando ha ricostruito, punto per 
punto, l’intera vicenda: dalle sue origini fi no 
alle decisioni assunte negli ulti mi anni. Il suo 
intervento integrale lo trovate nella pagina a 

Garau: cemento buono... poi cattivo
Prima progettano 250 abitazioni, oggi contestano un albergo

Ma è qui che arriva la parte più comica della 
vicenda: il paladino della lott a al cemento, 
il Consigliere Garau, votava a favore di 
quell’operazione. Ma come? Proprio lui? 
Ma non possiamo crederci! Il garante del 
“NO CEMENTO” che approvava oltre 250 
abitazioni, oltre a quelle che abbiamo visto 
costruire in quello stesso spazio in questi  
anni, proprio a ridosso dell’Oasi Naturale.
Com’è possibile che, a quei tempi, non si 
fosse costretti   ad ascoltare gli stucchevoli 
e interminabili interventi  di Roberti no che 
oggi tediano i Consigli comunali? Tutt a quella 
retorica da quatt ro lire, cavallo di batt aglia di 
chi fa politi ca solo durante l’ora di Consiglio.
E come mai si presentano esposti  in Procura 
per altri canti eri e non per questo in 
parti colare? Sappiamo bene che la politi ca è il 
teatro dove si vede tutt o e il contrario di tutt o, 
ma questa faccia tosta off ende l’intelligenza dei 
citt adini.

Curioso. Ma noi non siamo né investi gatori 
né fi nti  sceriffi   che contestano solo ciò che 
gli fa comodo. Noi ironizziamo, ma questa 
vicenda ha davvero del ridicolo. E meno male 
che, stavolta, gli atti   aiutano e resti tuiscono 
una verità graniti ca, inatt accabile. Come 
ha spiegato dett agliatamente il sindaco, 
tema ripreso anche sulle nostre pagine, 
quell’operazione è stata completamente 
riformulata nell’interesse della qualità della 
vita dei citt adini di Ladispoli. Una visione, 
quella di Grando, che guarda al futuro, senza 
distese di case butt ate in mezzo ad un prato.

Cari lett ori, non fermatevi agli slogan o alle 
ricostruzioni di parte. Cercate, verifi cate i 
fatti   e fatevi un’opinione con la vostra testa. 
Restate informati .

LITORALE OGGI
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costruire l’anno seguente. Quell’intervento 
poteva essere evitato, ma chi allora 
amministrava Ladispoli decise invece di 
autorizzarlo.

Quando nel 2017 ci siamo insediati  alla guida 
della citt à abbiamo avviato una revisione 
complessiva della pianifi cazione urbanisti ca. 
Abbiamo revisionato la Variante Generale al 
Piano regolatore riducendo di 900.000 mq 
il consumo di suolo e abbiamo revocato sia il 

Programma Integrato del 2010 sia i permessi 
di costruire rilasciati  nel 2017, cercando di 
impedire quella trasformazione urbanisti ca. 
Purtroppo il Comune ha poi perso il giudizio 
davanti  al TAR.

Nel 2019 abbiamo quindi raggiunto un accordo 
con il privato, ponendo una condizione molto 
chiara: riportare la pianifi cazione verso la 
vocazione turisti ca e sporti va prevista nel 2002 
e, sopratt utt o, ridurre di circa 50.000 metri 
cubi il volume edifi cabile rispett o a quanto 
consenti to dalla precedente pianifi cazione 
ed eliminare la desti nazione residenziale. 
Quell’accordo prevedeva la realizzazione di 
un albergo, di un impianto sporti vo e di un 
edifi cio desti nato ai servizi di quarti ere (negozi 
di vicinato).

Nel corso dell’iter il soggett o att uatore ha 
proposto di sosti tuire quell’edifi cio con due 
medie strutt ure di vendita e l’Amministrazione 
ha ritenuto di accogliere tale richiesta perché 
non modifi cava gli elementi  fondamentali 
dell’accordo raggiunto nel 2019. È stato inoltre 
valutato che l’originaria previsione di un 
edifi cio desti nato ai servizi di quarti ere fosse 

Una noti zia importante per Ladispoli, 
sopratt utt o perché resti tuisce ad una zona 
una vocazione prevalentemente turisti ca e 
sporti va, che è quella che riteniamo più uti le 
per lo sviluppo della citt à. La realizzazione di 
un albergo rappresenta infatti   un investi mento 
strategico: signifi ca aumentare la capacità 
ricetti  va della citt à, sostenere il turismo, 
creare nuovi posti  di lavoro e off rire maggiori 
opportunità alle atti  vità economiche del 
territorio. Una citt à che vuole crescere deve 
essere in grado anche di accogliere. Ma i 
benefi ci non fi niscono qui: grazie a questo 
accordo il Comune acquisirà gratuitamente 
un’area di circa 12.000 mq che diventerà un 
nuovo parco urbano, oltre a incassare 730.000 
euro di contributo straordinario che, sommati  
agli altri oneri dovuti , porteranno nelle casse 
comunali oltre un milione di euro. In questi  
giorni qualcuno ha provato a raccontare questa 
vicenda distorcendo i fatti   e annunciando la 
nascita di un fantomati co centro commerciale. 
La realtà, però, è molto diversa. E poiché credo 
che i citt adini abbiano diritt o a conoscere i fatti  , 
ricostruisco di seguito tutt a la storia, che nasce 
molti  anni prima del nostro arrivo alla guida 
della citt à. Perché la storia ha una caratt eristi ca 
che nessuno può cambiare: le date.

PER CHI VUOLE CONOSCERE LA STORIA E PER 
CHI CERCA DI RISCRIVERLA A SUO FAVORE: 
questa vicenda non nasce oggi e nemmeno 
con la nostra amministrazione. Già il Piano 
Regolatore Generale del 1978 desti nava 
quell’area allo sviluppo turisti co-alberghiero.

Nel 2002 venne approvato un Piano di 
Lotti  zzazione d’Uffi  cio con una vocazione 
turisti ca e sporti va. Quel piano, però, non 
venne mai att uato.

Nel 2010, durante l’amministrazione Paliott a, 
quella impostazione fu completamente 
cambiata con l’approvazione di un Programma 
Integrato che trasformava quelle cubature 
prevalentemente in edilizia residenziale e 
commerciale.

Nel 2016, sempre durante l’amministrazione 
Paliott a, il soggett o privato, avvalendosi della 
legge regionale sul Piano Casa, presentò la 
richiesta per realizzare le abitazioni, che oggi 
sono in corso di costruzione, all’ingresso sud 
della citt à, ott enendo i relati vi permessi di 

Un disastro salvato in corner 
Ladispoli, Punta di Palo: dopo oltre vent’anni diventa un benefi cio per la città 

maggiormente coerente con un contesto 
urbano consolidato, mentre nell’area di Punta 
di Palo, esterna al centro abitato e desti nata a 
una funzione turisti co-sporti va, la previsione 
di due medie strutt ure di vendita risultasse più 
compati bile con il contesto territoriale e con la 
sostenibilità complessiva dell’intervento.
Sono infatti   rimasti  invariati  tutti   gli elementi  
essenziali dell’accordo:

Un nuovo albergo = più posti  di lavoro e 

turismo.
Un nuovo centro sporti vo = più sport e servizi.
Un nuovo parco urbano = più spazi pubblici.
730.000 euro di contributo straordinario, oltre 
agli altri oneri dovuti  = oltre 1.000.000 di euro 
desti nato a nuove opere pubbliche.

50.000 metri cubi di edifi cazione in meno e 
nessuna desti nazione residenziale = meno 
consumo di suolo rispett o alla pianifi cazione 
precedente.

Questo è il risultato che oggi consegniamo 
alla citt à. Noi questa vicenda non l’abbiamo 
creata. L’abbiamo ereditata. Abbiamo cercato 
di fermare una pianifi cazione che ritenevamo 
sbagliata. Abbiamo difeso le ragioni del Comune 
davanti  ai giudici. E quando il contenzioso ci ha 
imposto di scegliere, abbiamo individuato la 
soluzione che, nelle condizioni date, garanti va 
il maggior benefi cio pubblico per Ladispoli. 
È legitti  mo avere opinioni politi che diverse. 
Molto meno legitti  mo è raccontare ai citt adini 
una storia diversa da quella realmente 
accaduta.

ALESSANDRO GRANDO
SINDACO DI LADISPOLIpo
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Un camion vela e Cerveteri va in tilt
Grando annuncia il suo impegno per la prossima tornata della città etrusca

È bastato un simbolo. Un semplice logo. E a 
Cerveteri è scoppiato il puti ferio.

Le elezioni comunali del 2027 sono ancora 
lontane, ma la campagna elett orale è già 
entrata nel vivo. Tra comunicati  stampa a 
raffi  ca, interviste, post sui social e bott a e 
risposta quoti diani, il clima politi co è ormai 
incandescente. Non solo a Ladispoli, ma 
anche nella vicina Cerveteri, dove ogni giorno 
sembra essere quello buono per lanciare una 
candidatura o silurare un avversario.

Poi è arrivato lui: il logo della Lista Grando per 
Cerveteri. Apriti  cielo.
In poche ore sono parti te analisi, indiscrezioni, 
entusiasmi, criti che e, naturalmente, qualche 
mal di pancia. Perché una cosa è certa: il nome 
di Alessandro Grando non lascia indiff erente 
nessuno.

Il sindaco di Ladispoli, va dett o, è stato 
molto chiaro. Al momento non c’è alcuna 
candidatura uffi  ciale. Non è stato deciso se 

sarà lui a correre per diventare sindaco di 
Cerveteri oppure se il suo progett o si limiterà 
alla nascita di una lista civica composta da 
persone che condividono il suo modo di 
amministrare e la sua visione politi ca.
Ma la politi ca vive anche di simboli. E quel 
simbolo ha fatt o rumore.
C’è chi storce il naso all’idea che un sindaco 
della citt à vicina possa mett ere piede nella 
competi zione elett orale cervetrana. È una 
reazione comprensibile: il campanile, da 
queste parti , pesa ancora molto. Ma non 
hanno fatt o lo stesso anche altri sindaci in 
passato?

C’è naturalmente anche un’altra Cerveteri. 
Quella dei citt adini che guardano ai risultati  
più che ai confi ni comunali. Basta leggere i 
commenti  sui social per rendersene conto. 
In tanti  scrivono di vedere con favore un 
eventuale arrivo di Grando, convinti  che 
possa rappresentare una svolta per la citt à. 
Il commento più ricorrente? “Così le dà una 
sistemata”.

Sarà davvero così? È ancora presto per dirlo. 
Quello che possiamo dire oggi è che, senza 
nemmeno aver annunciato una candidatura, 
Alessandro Grando è già riuscito a diventare 
uno dei protagonisti  della corsa a Palazzo del 
Granarone.

Mentre gli altri discutono, liti gano e 
si rincorrono a colpi di comunicati , a 
Cerveteri c’è un solo nome che, ancora 
prima di scendere in campo, è riuscito a 
monopolizzare il dibatti  to.
Il 2027 è ancora lontano, dicevamo. Ma una 
cosa appare già evidente: questa parti ta è 
appena iniziata e promett e scinti lle.
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Ladispoli: crepe dentro FDI?
Nel partito un malessere che, a queste condizioni, è destinato a crescere

A Ladispoli qualcosa si muove dentro 
Fratelli d’Italia e non sembra essere un 
semplice confronto interno. La nota diff usa 
dal dirigente locale rappresenta infatti   una 
presa di distanza politi ca piutt osto nett a nei 
confronti  della capogruppo consiliare Franca 
Asciutt o. 

Il passaggio più signifi cati vo è quello in cui 
Giacomini aff erma che le posizioni espresse 
dalla capogruppo durante l’ulti ma seduta 
del Consiglio comunale costi tuiscono una 
“valutazione personale” e non una posizione 
condivisa dal parti to. Una precisazione 
che diffi  cilmente può essere considerata 
di routi ne, sopratt utt o perché arriva nei 
confronti  della rappresentante isti tuzionale 
più importante di Fratelli d’Italia nell’Aula 
consiliare.

La vicenda nasce dopo il dibatti  to in 
Consiglio comunale e le polemiche seguite 
alle dichiarazioni della stessa Asciutt o. Da 
quanto emerge, una parte del parti to avrebbe 
gradito una linea più dura nei confronti  della 
maggioranza che governa la citt à. 

Qui si apre il nodo politi co. Franca Asciutt o, 
infatti  , è espressione della maggioranza 
che sosti ene il sindaco Alessandro Grando. 
Viene quindi spontaneo chiedersi quale fosse 
l’orientamento che alcuni esponenti  meloniani 
si aspett avano da lei: un voto contrario? Un 
disti nguo pubblico? Una presa di posizione 
più criti ca nei confronti  dell’amministrazione 

di cui Fratelli d’Italia fa parte?

Sono interrogati vi che al momento restano 
senza risposta uffi  ciale, ma che la nota di 
Giacomini contribuisce inevitabilmente 
ad alimentare. Quando un dirigente di 
parti to sente la necessità di precisare che 
la capogruppo parla a ti tolo personale, il 
messaggio politi co è chiaro: dentro Fdi non 
tutti   la pensano allo stesso modo.

La sensazione è che dietro la vicenda ci sia 
una discussione più ampia sul ruolo del 
parti to nella coalizione di governo citt adina. 
Da una parte chi riti ene prioritario mantenere 
una linea di lealtà verso la maggioranza; 
dall’altra chi vorrebbe probabilmente marcare 
maggiormente l’identi tà di Fratelli d’Italia, 
anche a costo di aprire qualche frizione.
Per ora nessuno parla apertamente di 
spaccatura. Ma la smenti ta pubblica alla 
capogruppo consiliare rappresenta un fatt o 
politi co che non passa inosservato. In ogni 
caso, siccome questo giornale è nato anche 
per mett ervi a conoscenza, cari lett ori, di 
ciò che nessuno vuole raccontare, non è 
un segreto il fatt o che una parte di Fratelli 
d’Italia sia contraria a questa maggioranza. È 
la corsa al 2027 che incombe e che accentua 
ogni mossa, in un fragile equilibrio di potere e 
ambizione.

C’è da sott olineare che oltre un opaco 
vanto di strutt ura politi ca (?) e di nuovi 
progetti   millantati  (mai discussi), dopo anni 
la situazione è invariata. Il parti to stenta a 
trovare la sua identi tà: un simbolo inchiodato 
nelle logiche individuali. Sono anni infatti   
che, oltre qualche incontro carbonaro, non 
si registrano iniziati ve. Innegabilmente, la 
consigliera Asciutt o è la fi gura che si dimostra 
più atti  va e dinamica, con interessanti  obietti  vi 
raggiunti  nelle manutenzioni scolasti che e 
nell’importante stesura del PEBA. 

Dentro Fdi esiste un malessere che col passar 
del tempo crediamo sia inevitabilmente 
desti nato a crescere. Come risponderanno 
gli altri parti ti  del centrodestra e come 
reagiranno le civiche legate al gruppo 
Grando? 

Ci vediamo alla prossima puntata.
RF

L’APPUNTO
sindaca Gubetti,
decisamente una

caduta di stile

In questi giorni abbiamo assistito, con un 
certo stupore, a un botta e risposta fra il 
sindaco Grando e la sindaca Gubetti.

Tutto nasce a seguito di una lettera aperta 
ai cittadini di Cerveteri pubblicata sulle 
pagine social del sindaco di Ladispoli. Nella 
lettera si sottolinea come tutta la stima 
e il rispetto che i cugini cervetrani hanno 
dimostrato in questi anni a Grando, anche 
pubblicamente, lo abbiano spinto a prendere 
in seria considerazione l’idea di scendere in 
campo nella capitale etrusca. Non specifica 
in quale forma, ma presenta un simbolo: 
“Lista Grando”, con il quale si impegnerà nella 
prossima tornata elettorale, accompagnato 
anche da un camion vela che presenta il 
nuovo gruppo in città.

Un’operazione arrivata a poche ore dall’assolo 
di Gianluca Paolacci che, lanciato da 
Ramazzotti, ha ufficializzato la candidatura a 
sindaco di Cerveteri. Fin qui, tutto più o meno 
nella norma.

La sindaca Gubetti, evidentemente, si è 
sentita tirata in causa e ha ritenuto necessario 
replicare al comunicato di Grando che, lo 
sottolineiamo, non l’ha mai nemmeno citata. 
Probabilmente una reazione di pancia da 
parte della sindaca, anche se a certi livelli non 
si dovrebbero mai perdere le buone maniere. 
Come se non bastasse, Elena ha ricevuto 
anche una bacchettata dal sindaco Grando, 
che non gliele ha mandate a dire.

Come fin dall’inizio del suo mandato, 
la sindaca di Cerveteri, anche in questa 
occasione, è sembrata piuttosto disorientata.po
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Forza Italia Ladispoli: mancano le basi
Dalla “maggioranza” presentano una mozione in consiglio, bocciati
Il Consiglio comunale del 16 giugno ha 
certi fi cato una realtà che da tempo aleggia nei 
corridoi di Palazzo Falcone: nella maggioranza 
esiste un problema politi co e Forza Italia ne è 
ormai il principale protagonista.

Marco Penge, consigliere azzurro, ha 
presentato due mozioni, entrambe respinte 
dalla maggioranza. Una di queste era stata 
già presentata dal consigliere circa un mese 
prima, salvo poi essere riti rata. Una scelta 
che all’epoca aveva sorpreso molti . Il moti vo? 
Secondo quanto emerso, a Penge sarebbe 
stato fatt o notare come, facendo parte della 
maggioranza e avendo un canale dirett o con 
l’amministrazione, sarebbe stato più uti le 
lavorare concretamente alla realizzazione 
del progett o anziché trasformarlo in una 
batt aglia consiliare.

Un suggerimento che avrebbe potuto aprire 
una strada diversa. Invece il consigliere azzurro 
ha scelto di ripresentare la stessa mozione, 
aggiungendone una seconda, arrivando così 
al paradosso politi co di vedersele bocciare 
entrambe dalla coalizione di cui fa parte.

Legitti  mo, sia chiaro. Ogni consigliere è libero 
di seguire la linea che riti ene più opportuna. 
Ma la domanda resta: quale risultato ha 
ott enuto Forza Italia?

Ad oggi il parti to non esprime più alcun 
assessore in Giunta, dopo aver cambiato 
per ben due volte il proprio rappresentante 
nell’esecuti vo e aver infi ne resti tuito 
completamente quella delega. In questo 
contesto, la scelta di portare in Aula due 
mozioni desti nate con ogni probabilità a 
creare att rito interno appare più come un 
messaggio politi co che come un tentati vo 
concreto di risolvere un problema.

Non a caso l’opposizione ha colto 
immediatamente l’occasione. Era inevitabile. 
Le minoranze hanno votato compatt e a 
favore delle proposte di Penge, mentre 
Filippo Moretti   – Fratelli d’Italia – dai banchi 
della maggioranza si è astenuto, off rendo 
così l’immagine di una maggioranza divisa 
e alimentando il racconto di una coalizione 
in diffi  coltà. Il consigliere Garau non ha 
perso tempo nel sott olinearlo, parlando 
apertamente di una maggioranza che “non c’è 

più”.

Il sindaco Alessandro Grando ha ricordato un 
principio tanto semplice quanto ineccepibile: 
nessuno è obbligato a restare in maggioranza. 
Chi ne fa parte lo fa per scelta politi ca. Ed è 
proprio per questo che oggi diventa diffi  cile 
comprendere la strategia di Forza Italia.

Perché se l’obietti  vo è governare, allora 
servono proposte, confronto e capacità di 
incidere nelle decisioni. Se invece l’obietti  vo 
è marcare una distanza dall’amministrazione, 
allora sarebbe più onesto dirlo chiaramente ai 
citt adini e agire di conseguenza.

La sensazione è che da tempo gli azzurri 
sti ano giocando una parti ta parallela. Accade 
in Consiglio comunale e accade sui social 
network, dove esponenti  del parti to att accano 
frequentemente Palazzo Falcone come se 
Forza Italia non fosse stata parte integrante 
della maggioranza per l’intera consiliatura.

Viene allora da chiedersi se si sti a costruendo 
un percorso politi co alternati vo in vista delle 
prossime elezioni o se si sti a semplicemente 
cercando il pretesto giusto per consumare 
una rott ura annunciata. Quel che è certo 
è che ai citt adini interessa poco assistere a 
schermaglie interne, tatti  cismi e regolamenti  
di conti : chiedono risultati , opere, servizi e 
risposte ai problemi quoti diani. Proprio ciò 
che l’att uale Amministrazione si sforza di 
fare ogni giorno, fi n dal momento del suo 
insediamento. 

A tal proposito, la strategia partorita, o 
suggerita, al consigliere Penge si è rivelata un 
totale fallimento. L’iniziati va ha evidenziato 
come, a circa due mesi dalla discussione 
delle mozioni presentate, non si sia mossa 
una foglia. Eppure il sindaco ha ribadito, 
anche pubblicamente, che Forza Italia ha 
piena facoltà e carta bianca per realizzare i 
progetti   in questi one, . L’immobilismo invece 
è stato totale.

E pensare che si parla persino di una Consulta 
degli Animali, anche se, nel testo della 
mozione, i distratti   generali azzurri hanno 
inserito proposte e passaggi che sono già 
da tempo realtà in quella che, fi no a prova 
contraria, è ancora la loro maggioranza.

Dopo l’invito del sindaco Grando, maggioranza 
e opposizione sono ancora in att esa di vedere 
realizzata almeno una delle due mozioni 
presentate, visto che dell’altra era già stata 
evidenziata la non fatti  bilità.
Ma, a quanto pare, mentre la maggioranza 
lavora concretamente per il benessere 
degli animali, c’è una parte della stessa 
maggioranza che degli animali si ricorda solo 
quando fanno comodo a qualche post sui 
social o a un ti tolo di giornale. Peccato che, 
almeno stavolta, il piano non sembri essere 
riuscito granché.

RF
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Ladispoli: tour delle attività
L’Assessore Daniela Marongiu: ascoltare chi crea lavoro è la priorità

Non una visita di cortesia, né una passerella 
isti tuzionale. Piutt osto una missione di 
ascolto sul campo, a contatt o dirett o con 
chi ogni giorno contribuisce a tenere viva 
l’economia citt adina.

L’assessore al Commercio e alle Atti  vità 
Produtti  ve del Comune di Ladispoli, Daniela 
Marongiu, ha trascorso due giornate all’interno 
del centro commerciale La Palma incontrando 
commercianti , ti tolari e responsabili delle 
atti  vità presenti  nella strutt ura. Un confronto 
dirett o, senza fi ltri, durante il quale sono 
emerse idee, proposte, esigenze e anche 
alcune criti cità che gli operatori del sett ore 
aff rontano quoti dianamente. L’iniziati va 
si inserisce in un percorso più ampio che 
l’assessore sta portando avanti  da setti  mane 
sul territorio. Dopo gli incontri con gli operatori 
del mercato citt adino, infatti  , Marongiu ha 
scelto di proseguire il dialogo con un’altra 
importante realtà commerciale di Ladispoli. 
Un metodo che punta a costruire le politi che 
del commercio partendo dall’ascolto di chi 
vive il sett ore in prima persona.

“Incontri come questi  sono fondamentali per 
comprendere le reali necessità delle atti  vità 
produtti  ve e per individuare insieme possibili 
soluzioni”, spiegano da Palazzo Falcone.

Ladispoli: l’ignavia di Filippo Moretti
Si defi lò anche ai tempi del MIS, il lupo perde il pelo, ma non il vizio
In Consiglio comunale parla poco. A dire il 
vero, spesso non parla aff att o, att eggiamento 
che da un veterano non ti  aspetti  . Talvolta 
non c’è nemmeno. Una presenza discreta, 
quasi impalpabile, quella di Filippo Moretti   
nell’assise citt adina di Ladispoli. C’è chi 
interpreta il silenzio come una forma di 
eleganza isti tuzionale, chi come prudenza 
politi ca. 

Moretti   non è un consigliere qualunque. 
Elett o nel 2022 con la lista civica Cuori 
Ladispolani, prati camente da sempre nella 
politi ca locale, nel corso della consiliatura 
ha progressivamente preso le distanze 
dal progett o civico che sosti ene il sindaco 
Alessandro Grando, aderendo a Fratelli 
d’Italia e avvicinandosi alle dinamiche dei 
parti ti  tradizionali. Una scelta legitti  ma, 
naturalmente. Parliamoci chiaro, Grando 
ha un’intelligenza politi ca di un altro passo, 
forse è proprio questo quello che spinge 
qualcuno a cercare circuiti  in cui possano 
diventare fi gure centrali. Le assenze in 

Aula non sono mancate, anche durante 
votazioni rilevanti  per il futuro della citt à. Poi, 
all’improvviso, ecco la presa di posizione sulla 
recente mozione presentata dal consigliere 
di Forza Italia Marco Penge. Moretti   prende 
la parola, difende la proposta, ne sott olinea 
l’importanza, si schiera verbalmente a 
sostegno del collega azzurro. Fin qui tutt o 
chiaro. Poi arriva il momento del voto e la 
politi ca lascia spazio all’ambiguità: la mozione 
viene bocciata e il consigliere Moretti   decide 
di astenersi.
Non favorevole. Non contrario. Astenuto.
Una scelta che rappresenta perfett amente 
il tratt o disti nti vo della sua esperienza 
amministrati va: non decidere. Sostenere una 
posizione a parole e poi sott rarsi quando arriva 
il momento di assumersene la responsabilità 
politi ca. Una sorta di neutralità permanente 
che ricorda i peggiori manuali della vecchia 
politi ca democristi ana.

Forse è arrivato il momento di smett erla 
con le ambiguità. A Ladispoli tutti   sanno ciò 

che nessuno dice apertamente. Forza Italia 
è ormai stabilmente all’opposizione della 
maggioranza che governa la citt à. Una parte 
di Fratelli d’Italia segue la stessa traiett oria. 
È una parti ta politi ca che si gioca da mesi 
sui social network, sui giornali, nei corridoi 
di Palazzo Falcone e nelle dinamiche interne 
dell’amministrazione comunale.

Conti nuare a fi ngere il contrario signifi ca 
prendere in giro i citt adini.

RF

attualità

Al termine della visita l’assessore ha ribadito la 
propria linea d’azione. “Ascolto e att enzione 
verso i nostri commercianti  e verso chi 
produce lavoro e sviluppo per Ladispoli non 
possono mai mancare”, ha dichiarato Daniela 
Marongiu.

Parole che sinteti zzano una visione precisa: 
il commercio non è soltanto un sett ore 
economico, ma uno dei motori principali della 
vita citt adina. Dietro ogni negozio, ogni atti  vità 
e ogni impresa ci sono famiglie, investi menti  
e posti  di lavoro che contribuiscono alla 
crescita del territorio. Il percorso di ascolto 
non si fermerà qui. Nelle prossime setti  mane 
l’assessore conti nuerà gli incontri con altre 
realtà produtti  ve della citt à, con l’obietti  vo di 
raccogliere indicazioni uti li per programmare 
interventi  e strategie a sostegno dell’economia 
locale. Perché amministrare signifi ca anche 
questo: uscire dagli uffi  ci, confrontarsi con 
chi lavora ogni giorno e costruire insieme il 
futuro della citt à.
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Mollica complimenti, che eleganza...
Ladispoli: uscita infelice della consigliera d’opposizione. L’Assessore sorvola 

Ancora una volta il dibatti  to politi co citt adino 
rischia di perdersi dietro polemiche che poco 
hanno a che fare con le questi oni reali che 
interessano i citt adini.

Gli att acchi rivolti  dai consiglieri Amelia 
Mollica Graziano e Ferdinando Cervo 
all’assessore al Commercio Daniela Marongiu 
hanno certamente fatt o discutere. Più per i 
toni uti lizzati  che per i contenuti . Ma, al di là 
delle schermaglie politi che, c’è una domanda 
che merita una risposta seria: quale modello 
di sviluppo immagina Ladispoli per il proprio 
futuro?

L’accusa rivolta all’assessore è quella di essere 
vicina ai piccoli commercianti  e, allo stesso 
tempo, favorevole a nuovi investi menti  
commerciali sul territorio. Una contraddizione 
che, francamente, appare diffi  cile da 
individuare. Viale Italia rappresenta l’identi tà 

commerciale di Ladispoli. È il cuore della citt à, 
il luogo simbolo del piccolo commercio, delle 
atti  vità storiche, delle passeggiate e della 
vita citt adina. Nessuno mett e in discussione 
questo patrimonio che va difeso e valorizzato.

Ma difendere il commercio tradizionale 
non signifi ca chiudere la porta a qualsiasi 
prospetti  va di crescita.

Chi oggi decide di trascorrere un pomeriggio 
al Parco Da Vinci o a Euroma2 non lo fa (solo) 
perché manca un negozio a Ladispoli. Lo fa 
perché cerca un’off erta più ampia, un luogo 
dove passeggiare, trascorrere del tempo e 
vivere un’esperienza diversa. Sono migliaia 
gli euro che ogni fi ne setti  mana escono dal 
territorio comunale per fi nire altrove.

La vera sfi da dovrebbe essere capire come 
tratt enere una parte di quelle risorse 
economiche in citt à e anzi att rarne di 
nuove da fuori. Se Ladispoli riuscisse ad 
off rire servizi, commercio e opportunità 
capaci di att rarre citt adini e visitatori del 
comprensorio, il benefi cio sarebbe diff uso. 
Ne guadagnerebbero le atti  vità esistenti , ne 
guadagnerebbe l’indott o e ne guadagnerebbe 
l’intera economia locale.

Questo è davvero il punto centrale 
della questi one. Non il cemento. Non le 
polemiche. Non le batt ute da consiglio 
comunale. Ma il lavoro. Per troppo tempo, 
lo sappiamo, Ladispoli è stata considerata 
una citt à dormitorio. Un luogo da cui ogni 
matti  na si parte per lavorare altrove e nel 
quale si torna la sera. Un modello che negli 
anni ha mostrato tutti   i suoi limiti . Ladispoli 
deve avere l’ambizione di diventare un polo 
economico capace di generare occupazione e 

sviluppo. È questo il cuore del dibatti  to che la 
politi ca dovrebbe aff rontare.

Gli att acchi personali all’assessore Daniela 
Marongiu appaiono fuori fuoco. Si può 
essere favorevoli o contrari a determinate 
scelte, ma il confronto dovrebbe concentrarsi 
sulle idee e sulle prospetti  ve per la citt à. 
All’Assessore Marongiu, donna att accata da 
un’altra donna, esprimiamo tutt a la nostra 
solidarietà.

LO SPILLO
Amelia Mollica e il
suo post “brillante”

SECONDO LA MOLLICA L’ASSESSORE 
MARONGIU NON PARLA, GRUGNISCE... 
Che volgarità.

Sicuramente la Consigliera Mollica, che ha 
militato nelle file Grando, non sarà ricordata 
in Consiglio per interventi brillanti, come non 
lo è stata da Assessore per risultati ottenuti 
- gli annali annoverano un esonero dopo 
pochi mesi - tuttavia la forma andrebbe 
mantenuta. Ricordiamo la Mollica come 
colei che si è immolata a favore della giovane 
Consigliera Paoli per aver ricevuto - a detta 
loro - una brutta risposta da un Dirigente 
(segnalazione che costerà alle casse comunali 
più di qualche euro di risarcimento danni 
nei confronti del Funzionario, seguiremo la 
vicenda). Evidentemente c’è sempre chi va 
ingiustamente difeso e chi va ingiustamente 
attaccato. Ah, coerenza sconosciuta.
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La Grottaccia da sinistra
Il confronto costruttivo è sempre apprezzato
Tanti , tanti ssimi, e uno più bello dell’altro, gli 
eventi  in programma a La Grott accia, anche 
in questa estate 2026.

Scrollando su Facebook, ci siamo soff ermati  
casualmente su un post scritt o da un citt adino 
di Ladispoli, che dichiara pubblicamente di 
essere un elett ore di sinistra, che plaude al 
lavoro che si svolge, non da oggi, in quell’arena.

“Parlo da persona che quest’anno salirà sul 
palco con l’associazione di cui fa parte”, scrive 
Valerio Valenti ni. “Noi porti amo la nostra 
scenografi a, adatt andola al contesto, ma 
non paghiamo nulla per esibirci. Nessuna 
associazione paga per andare in scena. Se 
fossimo professionisti  percepiremmo un 
cachet, come avviene per altri eventi , ad 
esempio alcune serate musicali. Essendo 
amatori, invece, lo facciamo gratuitamente”.

“Frequento e partecipo alle serate 
della Grott accia da molti  anni, con 
amministrazioni di colori politi ci diversi. 
Sono una persona di sinistra, quindi non ho 
alcuna bandiera da difendere, scrivo in tutt a 
onestà. Personalmente non sono un fan 
dell’affi  damento dirett o: in linea di principio 
preferisco i bandi e la possibilità per tutti   di 
partecipare. Però penso anche che, in questo 
caso, l’affi  damento dirett o sia la conseguenza 
naturale (e meritata) di tre anni di lavoro 
svolto sul campo. Il primo anno e buona parte 
del secondo sono stati  aff rontati  con budget 
molto più bassi e con enormi diffi  coltà. Lo 
scorso anno, per esempio, le risorse erano 
chiaramente inferiori rispett o all’ambizione 
della rassegna che si voleva realizzare. 
Eppure chi la gesti sce è riuscito a portarla 
avanti  con serietà e impegno. Lo scorso anno, 
inoltre, i ragazzi dell’associazione sono stati  
presenti  a tutt e le serate, facendo un lavoro 
enorme, spesso dietro le quinte e senza 
clamore. Personalmente credo che oggi sia 
diffi  cile trovare persone disposte a dedicare 
così tanto tempo ed energie a un progett o 
del genere”.

Secondo il nostro concitt adino, “i risultati  si 
vedono: anno dopo anno l’organizzazione 
è migliorata, il service è cresciuto e 
anche l’acusti ca è decisamente migliore. 
Quest’anno c’è un service di tutt o rispett o, 
con un palco completamente nuovo rispett o 

all’anno scorso e persino la possibilità di 
uti lizzare radiomicrofoni, cosa che prima non 
era prevista, o meglio pagata a parte.

Poi si può discutere se 70.000 euro (che 
fra l’altro sono lordi e non netti  ) siano 
tanti  o pochi e se la formula migliore sia 
l’affi  damento dirett o o il bando pubblico. 
Ma credo sia giusto disti nguere le opinioni 
dai fatti   e riconoscere il lavoro di chi, in 
questi  anni, ha dimostrato sul campo 
corrett ezza, disponibilità e impegno. Non 
facciamo l’errore che fa qualcuno di criti care 
o difendere a prescindere solo a seconda 
del colore politi co e non sulla base di fatti   
concreti  e oggetti  vi”. 

Viva l’onestà intellett uale.
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LO SCHIAFFO
i “sinistri” continuano
imperterriti la crociata

contro le piccole imprese

Ormai è certo: i “sinistri” ladispolani – e 
li chiamiamo volutamente così, perché i 
comunisti, quelli veri, hanno a cuore le attività 
di vicinato e le piccole imprese a conduzione 
familiare – sembrano interessarsi ben poco 
al tessuto economico della città. Per questo 
potrebbero essere una vera minaccia per il 
commercio cittadino.

Queste attività rappresentano l’economia del 
territorio, creano opportunità, contribuiscono 
al nostro PIL e danno lavoro a persone di tutte 
le età. Eppure, qualcuno ha interpretato il 
ruolo dell’opposizione come quello di uno 
sceriffo della città, peraltro senza alcun senso. 
Abbiamo assistito, in più di un’occasione, a 
manovre goffe e poco nobili, esposti di ogni 
tipo, segnalazioni e critiche pubbliche in 
Consiglio contro alcune imprese locali.

Da qualche anno, inoltre, osserviamo una 
costante strategia volta a mettere in cattiva 
luce soltanto certe aziende del territorio. 
Sicuramente è solo una coincidenza, ma si 
tratta spesso di attività situate nelle vicinanze 
delle abitazioni di qualcuno o concorrenti di 
qualche amico dei “compagni”.

Fermo restando che il rispetto delle regole 
è sacrosanto, così come lo sono i controlli 
delle autorità preposte, chiamate a garantire 
che tutto si svolga nel migliore dei modi, 
l’accanimento, in alcuni casi, ci sembra davvero 
inopportuno. Le regole devono essere 
rispettate, così come deve essere tutelato 
il diritto al riposo dei cittadini. Allo stesso 
tempo, però, va salvaguardata la possibilità di 
lavorare per chi rappresenta una risorsa per il 
nostro territorio e aspetta la stagione estiva per 
realizzare la parte più consistente degli incassi, 
quella che spesso garantisce la sopravvivenza 
dell’attività durante i mesi invernali.

Purtroppo, gli sceriffi “a corrente alternata” 
dimenticano che dietro ogni attività ci sono 
famiglie, lavoratori e opportunità che non 
meritano di essere messe a rischio da un 
accanimento che potrebbe persino portare 
alla chiusura di un’impresa.
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1° edizione del premio: arti in scena
Ladispoli: l’Assessore alla cultura Frappa premia i talenti della città

Alla Grott accia di Ladispoli, tra entusiasmo 
e grande partecipazione, ha preso il via la 
prima edizione del premio “Arti  in Scena – 
Citt à di Ladispoli”. Un’iniziati va pensata non 
come competi zione, ma come momento di 
riconoscimento del talento, della passione 
e dell’impegno dei giovani arti sti  e delle 
associazioni culturali del territorio.

Durante la serata l’assessore alla cultura 
Margherita Frappa ha consegnato le targhe ai 
rappresentanti  delle associazioni e ai giovani 
talenti  che si sono esibiti , suddivisi nelle 
categorie “percorso in crescita” e “percorso 
avanzato”.
L’assessore riti ene che ogni momento debba 
avere una valenza educati va e che tutt e le 
realtà formati ve debbano muoversi nella 
stessa direzione, per sostenere il percorso dei 
ragazzi.

Le performance sono state aperte dalla 
scuola di danza “N.L.D”, di cui la dirett rice 
sott olinea la capacità di quest’evento di unire 
danza, musica e teatro. Anche la Profession 
Dance ha manifestato grati tudine per 
l’impegno riconosciuto ai ragazzi att raverso la 
premiazione. 

Le esibizioni delle scuole di danza si sono 
concluse con FDM. La dirett rice, che forma 

le sue studentesse in totale autonomia da 
trent’anni, racconta di aver lasciato votare alle 
allieve chi dovesse rappresentare la scuola, 
perché, secondo lei, ogni studentessa, in base 
al suo percorso, era all’altezza di salire sul 
palco. Tra i due assoli modern, spicca quello 
di Ilaria Monti , fi glia della dirett rice, la quale 
sott olinea che essere fi glia d’arte sia una 
grande opportunità e di star cominciando a 
comprendere cosa signifi chi insegnare.

Per la sezione di canto e strumenti  musicali 
hanno partecipato anche scuole di recente 
formazione, come “Altro Suono”, con maestri 
che collaborano da più di vent’anni. 

La collaborazione dell’orchestra Massimo 
Freccia ha ricordato al pubblico l’importanza 
di quest’esperienza a livello musicale e 
personale per i giovani. 

La presenza della scuola internazionale 
“i.e.e.m RI-evoluzione musicale” ha reso 
chiaro che la musica sia un linguaggio 
universale, con gemellaggi che uniscono 
conti nenti . 

La sezione di canto e strumenti  musicali si è 
conclusa con l’esibizione de “L’Ott ava Nota”.

Per la categoria teatro, invece, “La Valigia 

dell’Att ore” ha portato in scena un estratt o di “Il 
mondo delle cose perdute”, spett acolo scritt o 
dal dirett ore arti sti co, e un monologo tratt o 
dai diari di Marilyn Monroe. La studentessa ha 
aff ermato di avere un insegnate straordinario. 

Infi ne, l’esibizione della scuola teatrale “Ma 
non è una cosa seria”, che da quest’anno 
forma anche adulti . Perciò, in scena è salito 
proprio un membro di questo gruppo, con 
un pezzo comico, che ha chiuso la serata con 
spensieratezza. 

In base alle votazioni sulla pagina Instagram 
“Ladispoli Offi  cial”, le borse di studio sono 
state assegnate alla studentessa di N.L.D. 
Valenti na Foglia; a Camilla Fontanelli de 
“L’Ott ava Nota” e a Miriam Toma de “La 
Valigia dell’Att ore”. 

La premiazione è stata resa possibile dal 
lavoro congiunto di insegnanti , famiglie e 
isti tuzioni, unite nel promuovere la crescita 
culturale della comunità. Un modello di 
sinergia condivisa che in un momento 
storico così vessato dal disinteresse, acquista 
un valore unico nel suo genere. Quello che 
abbiamo visto, va decisamente oltre un 
semplice premio. 
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Ladispoli: pronta la “spiaggia per tutti”
L’Amministrazione continua il lavoro per una città sempre più inclusiva
È stata inaugurata sul Lungomare Marina di 
Palo “In Onda - La Spiaggia per Tutti  ”, il nuovo 
progett o di spiaggia inclusiva promosso 
dal Comune di Ladispoli con l’obietti  vo 
di rendere il mare uno spazio realmente 
accessibile, sicuro e accogliente per l’intera 
comunità. La cerimonia di apertura ha visto 
la partecipazione del sindaco Alessandro 
Grando, del delegato al Demanio Maritti  mo 
Pierpaolo Perrett a, di rappresentanti  delle 
isti tuzioni, delle associazioni del territorio, del 
Terzo Sett ore e di numerosi citt adini.

Il progett o nasce con una fi nalità chiara: 
superare il semplice concett o di abbatti  mento 
delle barriere architett oniche e promuovere 
una vera cultura dell’inclusione. “In Onda” 
non è infatti   pensata soltanto per persone 
con disabilità o fragilità, ma come uno spazio 
aperto a tutti  , in cui il mare diventa occasione 
di partecipazione, autonomia e condivisione.
La spiaggia mett e a disposizione 
complessivamente 50 postazioni gratuite, 
suddivise tra 25 riservate a persone con 
disabilità e fragilità e 25 aperte a tutt a la 
citt adinanza. Ogni nucleo familiare può 
prenotare una postazione composta da un 
ombrellone e due letti  ni per un massimo 
di due giorni a setti  mana, in base alla 
disponibilità.

La gesti one del servizio è stata affi  data alla 
Cassiavass Società Cooperati va Sociale, che 
si occupa dell’organizzazione operati va, 
dell’allesti mento dell’area, del sistema di 
prenotazione, della presenza degli operatori e 
del modello di accoglienza e assistenza.
Parti colare att enzione è stata riservata anche 
agli strumenti  per favorire l’autonomia delle 
persone con disabilità. Tra gli elementi  più 
signifi cati vi fi gurano la segnaleti ca inclusiva 

in CAA (Comunicazione Aumentati va 
Alternati va), e in Braille, pensata per rendere 
più semplice l’orientamento e la fruizione degli 
spazi. Un contributo importante è arrivato 
anche dal coinvolgimento di realtà associati ve 
del territorio, a conferma della volontà di 
costruire un progett o non solo per le persone 
con disabilità, ma anche insieme a loro.

“Con IN ONDA compiamo un ulteriore passo 
avanti  nel percorso che abbiamo intrapreso 
per rendere Ladispoli una citt à sempre più 
inclusiva e att enta ai bisogni di tutti   i citt adini 
– aff erma il Sindaco Alessandro Grando 
–. Ringrazio la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, la Regione Lazio la Guardia 
Costi era, la Cassiavass, le associazioni locali, 
l’Uffi  cio Demanio del Comune di Ladispoli, 
il Delegato Pierpaolo Perrett a e tutti   coloro 
che hanno contribuito alla realizzazione di 
questo progett o”.

Anche il Consigliere delegato al Demanio 
Maritti  mo Avv. Pierpaolo Perrett a, è 
intervenuto in merito al progett o: “La 
realizzazione di IN ONDA rappresenta un 
risultato importante per la nostra citt à e 
per il lavoro svolto sul demanio maritti  mo. 
Abbiamo voluto trasformare un tratt o di 
spiaggia in uno spazio realmente accessibile, 
dotato di servizi, assistenza e strumenti  
che consentano a tutti   di vivere il mare in 
sicurezza e autonomia. Siamo orgogliosi di 
mett ere a disposizione della citt adinanza una 
strutt ura moderna e inclusiva che valorizza il 
mare come bene comune e patrimonio di 
tutti  ”.

INFO UTILI:
La spiaggia è aperta tutti   i giorni dalle 9 alle 19. 
Le prenotazioni e le richieste di informazioni 

possono essere eff ett uate telefonicamente 
al numero 392 873 7630, atti  vo tutti   i giorni 
dalle 10 alle 12. 
Lo stesso contatt o è disponibile anche per 
richiedere il servizio di trasporto gratuito 
dedicato alle persone con disabilità, 
da concordare contestualmente alla 
prenotazione.

Con “In Onda – La Spiaggia per Tutti  ”, 
Ladispoli compie un passo concreto verso un 
modello di balneazione più giusto, accessibile 
e partecipato. Un progett o che valorizza il 
mare come bene comune e ribadisce un 
principio fondamentale: il diritt o di vivere la 
spiaggia deve appartenere davvero a tutti  .
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Scotti a puntino... ma che bello è stato
Il laboratorio “diversamente” gastronomico termina la stagione
Si è concluso uno dei progetti   più apprezzati  
degli ulti mi mesi a Ladispoli. Scotti   a Punti no 
– Laboratorio Diversamente Gastronomico 
ha terminato un percorso fatt o di passione, 
tempo condiviso e tante risate.

Ideato da Marco Porro, chef dell’Alleanza dei 
Cuochi di Slow Food, insieme all’Associazione 
Nuove Fronti ere, guidata dall’instancabile 
Cesarina Olivan, il laboratorio ha messo 
alla prova i ragazzi att raverso un percorso 
concreto, fatt o di tecnica, collaborazione, 
precisione e spirito di squadra. Porro non 
ha fatt o sconti : li ha tratt ati  come una vera 
brigata di cucina professionale. A tratti   
dissacrante, severo quando necessario, ma 
sempre pronto a scherzare, è riuscito a creare 
un gruppo affi  atato. Non è un caso che, alla 
conclusione del progett o, i ragazzi abbiano 
manifestato un sincero dispiacere per la fi ne 
di questa esperienza.

A diff erenza di molti  altri laboratori, Scotti   a 
Punti no ha scelto un’identi tà ben precisa: 
un brand riconoscibile, una comunicazione 
social ironica, con un pizzico di black humor, 
un calendario ricco di appuntamenti , 
laboratori, uscite sul territorio e ospiti  
d’eccezione. Un format capace di raccontare 
la disabilità con leggerezza, senza mai perdere 
autenti cità.

Fin dai primi appuntamenti  il progett o ha 
atti  rato l’att enzione della citt à. I post pubblicati  
da Marco Porro e da Nuove Fronti ere sono 
diventati  una fi nestra su una realtà spesso 
poco raccontata, mostrando il lato più bello 
dell’inclusione, il tempo dedicato agli altri.

- Mi sono messo a disposizione 
dell’associazione e sono felice che abbiano 
accolto il progett o con tanto entusiasmo. 

sociale
I ragazzi sono straordinari e mi sono 
diverti to davvero molto. Spesso queste 
realtà restano chiuse nelle loro stanze, nella 
quoti dianità complessa delle famiglie, fatt a 
di sacrifi ci, scadenze e di una società che 
ha ancora molta strada da fare sul tema 
dell’accessibilità. Ho scelto di raccontare 
tutt o questo att raverso i social, per mostrare 
quanto sia bello dedicarsi del tempo. Scotti   
a Punti no non risolve i problemi di chi vive 
situazioni diffi  cili, ma può regalare una 
matti  nata di spensieratezza, lavoro, abbracci 
e soddisfazioni. E a volte basta questo per 
ricaricare le batt erie - racconta Marco Porro.

Un ringraziamento speciale va alla catena 
Gross, che ha sostenuto il progett o mett endo 
a disposizione la spesa necessaria ai laboratori; 
al Bar Caerevetus, che durante le esterne ha 
fornito friggitrici e cornetti   per la colazione; alla 
scuola MySchool, che ha donato i grembiuli 
brandizzati ; agli ospiti  che hanno preso parte 
alle atti  vità Briga, Sayanbull, Alessio De 
Persio e la Nazionale Att ori Calcio a 5 e a tutti   
gli amici che, nel corso dei laboratori e degli 
eventi , sono passati  a salutare e sostenere la 
brigata di Scotti   a Punti no.
Voci di corridoio dicono che si sta pensando 
ad una festa di chiusura in piazza Rossellini,  
noi non vediamo l’ora.

MATTEO GUGLIELMINO
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Lo shopping center? Un’occasione
La delegata al centro Simona Indiveri sul nuovo insediamento commerciale
Negli ulti mi giorni si è discusso molto del 
progett o del nuovo centro commerciale e 
delle possibili conseguenze per il commercio 
citt adino. Rifl ett endo sul ruolo che Ladispoli 
riveste nel panorama turisti co e commerciale 
del litorale, credo sia uti le guardare la 
questi one da una prospetti  va diversa.

Viale Italia rappresenta senza dubbio il cuore 
pulsante della nostra citt à. È il luogo dove si 
concentrano atti  vità storiche, negozi, servizi e 
gran parte della vita commerciale di Ladispoli. 
Tutt avia, proprio perché è il centro della citt à, 
non dovrebbe essere considerato l’unico 
punto di att razione per residenti  e visitatori.

L’eventuale realizzazione di un centro 
commerciale in un’area oggi poco valorizzata 
o priva di altre desti nazioni importanti , non 
necessariamente sott rarrebbe clientela a 
Viale Italia. Al contrario, potrebbe contribuire 
ad aumentare il numero complessivo di 
persone che scelgono Ladispoli come meta 
per i propri acquisti .

A mio avviso, non sono i commercianti  
del centro citt adino a dover guardare con 
preoccupazione a questa nuova realtà. Se 
c’è qualcuno che potrebbe soff rire della la 
presenza di un nuovo polo commerciale, 
sono piutt osto le grandi realtà della 

distribuzione organizzata presenti  nei territori 
limitrofi . Un centro commerciale moderno 
e ben collegato potrebbe infatti   intercett are 
quei consumatori che oggi si spostano verso 
Roma, Fiumicino o altri grandi centri per fare 
shopping.

Questo signifi cherebbe tratt enere sul 
territorio una parte importante dei fl ussi 
commerciali e, allo stesso tempo, atti  rare 
nuovi visitatori. Persone che, una volta 
giunte a Ladispoli, potrebbero non limitarsi 
al centro commerciale, ma scoprire il 
centro citt adino, passeggiare su Viale Italia, 
frequentare i ristoranti , i bar e le atti  vità 
locali.

La crescita di una citt à passa anche dalla 
capacità di att rarre investi menti  e creare 
nuove occasioni di sviluppo. Un grande 
progett o commerciale non deve essere visto 
necessariamente come una minaccia, ma può 
rappresentare un’opportunità di espansione 
e di valorizzazione dell’intero territorio. Per 
questo moti vo ritengo che Ladispoli non 
debba avere paura della crescita. Una realtà 
importante che decide di investi re nella 
nostra citt à è anche un segnale di fi ducia 
nelle sue potenzialità. E Ladispoli, per la sua 
posizione, per la sua vocazione turisti ca e 
per la sua capacità di accoglienza, merita di 

conti nuare a crescere e a guardare al futuro 
con ambizione.

SIMONA INDIVERI
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Il papeete beach bar
Uno degli stabilimenti più consigliati in città
Il Papeete è una realtà consolidata del 
litorale e molto apprezzata sia dai turisti  
stagionali sia dai citt adini di Ladispoli per 
l’att enzione ai dett agli e alla qualità. Franco 
di Nallo racconta le sfi de economiche e 
ambientali che si nascondono dietro la 
gesti one di uno stabilimento balneare, per 
garanti re un’esperienza sempre più completa 
e innovati va ai clienti .

Quali sono le principali sfi de gesti onali 
ed economiche che aff rontate ogni anno 
all’inizio della stagione esti va?
Le principali sfi de gesti onali riguardano 
la capacità di off rire ogni anno servizi e 
atti  vità nuove, mantenendo elevata la 
qualità complessiva. Dal punto di vista 
economico le diffi  coltà principali sono 
legate all’ampiezza limitata della spiaggia, 
che si riduce progressivamente a causa 
dell’erosione costi era. Questo fenomeno 
comporta non pochi disagi, sopratt utt o 
durante le mareggiate. Un ulteriore elemento 
di criti cità è rappresentato dal rinnovo della 
concessione demaniale, che negli ulti mi anni 
ha fortemente rallentato, se non bloccato, gli 
investi menti  sulla strutt ura e sull’atti  vità.

Quanto è cambiato il modo di gesti re uno 
stabilimento balneare negli ulti mi anni?
Negli ulti mi anni la gesti one di uno stabilimento 
balneare è cambiata profondamente. Oggi 
realtà come la nostra non sono più semplici 
atti  vità stagionali: il Papeete è aperto tutti   
i giorni dell’anno e garanti sce occupazione 
stabile a 11 persone. Un limite importante 
è rappresentato da un sistema di regole 
ormai datato, risalente a circa 60 anni fa, 
che necessiterebbe di essere aggiornato per 
rispondere alle nuove esigenze del mercato.

Il Papeete è un punto di riferimento sul 
litorale: quali novità organizzati ve e creati ve 
avete introdott o quest’estate per rinnovare 
l’esperienza dei clienti ?
Il rinnovamento dell’esperienza del cliente si 
basa sull’introduzione conti nua di nuovi servizi 
e atti  vità, con un forte focus sulla qualità. 
L’obietti  vo è quello di off rire un’esperienza 
sempre più completa, paragonabile a quella 
di un villaggio, capace di rispondere alle 
aspett ati ve e mantenendo equilibrio tra 
qualità e prezzo. I clienti , infatti  , richiedono 
sempre di più locati on curate e servizi di alto 
livello. Per questo moti vo, il nostro impegno è 
quello di innalzare costantemente gli standard 
qualitati vi. La vera sfi da oggi non è off rire 
il prezzo più basso, ma garanti re il miglior 
servizio possibile al giusto prezzo.

RAFFAELLA PERLA ESPOSITO
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L’INIZIATIVA
a Ladispoli dal

martedì al giovedì
-20% di sconto

Le strutture che aderiscono al progetto 
“Ladispoli Estate”, proposto dall’Assessorato 
al Turismo di Ladispoli e l’Associazione 
Assobalneari Ladispoli e San Nicola 
propongono quello che è stato battezzato il 
“salva settimana”. 

Analizzando le criticità del settore infatti, 
si è riscontrato facilmente che i flussi sono 
concentrati nel weekend, esponendo le 
strutture a difficili gestioni della clientela nei 
giorni festivi e poco flusso nei giorni feriali. 
Tra le strategie promosse, il salva settimana 
prevede uno sconto del 20% su lettini e 
ombrelloni, proprio per incentivare i passaggi 
nei giorni feriali. Per chi vuole concedersi 
qualche ora di mare al volo o per chi sceglie la 
spiaggia per lo smartworking. 

Le strutture aderenti sono: Arcobaleno, 
Be Bop A Lula, Malibù, Miramare, Molto, 
Papeete, Pareo, Roma, Stella Marina, 
Papeete e Pareo. 
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Cinema: l’esperienza Quattro Terzi
Ladispoli: grande partecipazione per la prima rassegna
Riportare il cinema al centro della vita 
culturale e sociale dei ragazzi e degli 
appassionati : è questo l’obietti  vo con cui 
nasce Quatt ro Terzi, progett o pensato e 
curato da Luca Angelini e Davide Ferranti , per 
resti tuire al cinema il suo valore originario, 
ossia uno spazio di incontro, confronto e 
condivisione.

In un periodo in cui la fruizione dei fi lm passa 
sempre più spesso att raverso le piatt aforme 
streaming e una visione individuale e isolata, 
Quatt ro Terzi ha scelto di proporre un percorso 
diverso: tornare a guardare i fi lm insieme, 
discuterli, approfondirli, trasformando ogni 
proiezione in un momento di socialità e 
partecipazione.

La rassegna, patrocinata dal Comune di 
Ladispoli e fortemente sostenuta dall’assessore 
alla Cultura Margherita Frappa, è stata pensata 
prevalentemente per gli studenti  delle scuole 
superiori, con una proposta temati ca ampia 
e trasversale. Il programma ha alternato ti toli 
popolari come Edward mani di forbice, opere 
più sperimentali come Grand Theft  Hamlet, 
fi lm girato all’interno di un videogioco, e 
cinema d’autore come Bird di Andrea Arnold.
La prima rassegna ha registrato una risposta 
del pubblico superiore alle aspett ati ve, 
sopratt utt o considerando che si tratt ava del 

primo progett o dell’associazione. Ai sett e 
appuntamenti  hanno partecipato spett atori 
di età e provenienze diverse: giovani, adulti , 
insegnanti  e appassionati  di cinema, sempre 
coinvolti  nei dibatti  ti  fi nali guidati  da Davide 
e Luca.

Tra i momenti  più signifi cati vi della rassegna 
c’è stato l’incontro con Andrea De Rosa, 
att ore del cast di Nott e prima degli esami. Un 
appuntamento capace di riunire generazioni 
diverse, da chi aveva già visto e amato il fi lm 
a chi invece lo scopriva per la prima volta. Il 
pubblico ha accolto con entusiasmo l’ospite, 
tra fotografi e, domande e chiacchierate 
informali che hanno reso la serata 
parti colarmente partecipata.

Proprio in occasione della proiezione di Bird, 
Quatt ro Terzi ha ospitato i rappresentanti  
dell’associazione Hikikomori Italia, realtà 
impegnata sul tema dell’isolamento sociale 
giovanile e nel supporto a famiglie e ragazzi. 
Un incontro che ha permesso di collegare il 
linguaggio cinematografi co a una questi one 
att uale e delicata, off rendo al pubblico uno 
spazio di rifl essione e confronto.
L’ulti mo appuntamento della rassegna è 
stato martedì 30 giugno, con la proiezione 
di Scappa, considerato una delle gemme del 
thriller-horror contemporaneo. La serata 

conclusiva è stata anche un momento di 
festa e saluto, con alcune sorprese per il 
pubblico e la presentazione dei progetti   esti vi 
dell’associazione. Un modo per chiudere 
la prima rassegna, ma anche per aprire 
idealmente una nuova fase del percorso di 
Quatt ro Terzi.

NICOLE CECCUCCI
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Vacanze: benessere o libertà?
I consigli della Dott.ssa, Phd Viviana De Martino – Biologa Nutrizionista

L’estate è il periodo dell’anno che molte 
persone aspett ano con entusiasmo. È il 
tempo delle vacanze, delle cene all’aperto, 
dei gelati  sul lungomare, degli aperiti vi con 
gli amici e dei pranzi in famiglia. Eppure, per 
tanti , è anche il momento in cui il rapporto 

con il cibo diventa più complicato.

Non sapete quante volte, prima di parti re, 
mi sento chiedere: «Dott oressa, come faccio 
a non rovinare tutt o?». Oppure, al rientro: 
«Adesso devo rimediare, ho esagerato».

Ed è proprio questa parola, rimediare, 
che dovrebbe farci rifl ett ere. Vivere 
una vacanza con la sensazione di dover 
compensare ciò che si mangia signifi ca non 
aver ancora trovato un rapporto sereno 
con l’alimentazione. La verità è che una 
setti  mana di vacanza non determina il nostro 
stato di salute. L’equilibrio non si misura in un 
weekend, ma nelle abitudini che ripeti amo 
ogni giorno.

Se durante l’anno abbiamo imparato a 
mangiare in modo consapevole, anche 
una pizza, un gelato o un aperiti vo fanno 
semplicemente parte della vita. Il problema 
non sono le vacanze, ma credere che esistano 
giorni perfetti   e giorni sbagliati .

La nutrizione non dovrebbe togliere il 
piacere della tavola, ma insegnarci a viverlo 
con equilibrio. Anche in vacanza possiamo 
prenderci cura di noi: bere acqua, camminare, 
ascoltare fame e sazietà e gustare le specialità 
del luogo senza sensi di colpa.

Le vacanze dovrebbero regalarci ricordi, non 
sensi di colpa. Al ritorno non servono digiuni 
o detox: basta riprendere serenamente le 
proprie abitudini. Perché il benessere non 
nasce dalla perfezione, ma dalla conti nuità.

Il consiglio della nutrizionista
La vacanza non è una pausa dal benessere, 
ma una parte della vita. Impara a viverla senza 
paura del cibo e senza il bisogno di rimediare. 
Il percorso che funziona davvero è quello che 
ti  accompagna tutt o l’anno.

Il benessere non va in vacanza. I sensi di colpa, 
invece, possono restare tranquillamente a 
casa.

DOTT.SSA, PHD VIVIANA DE MARTINO
BIOLOGA NUTRIZIONISTA

ghiaccio tritato. Tagliate il lime a spicchi e 
mett etelo nel bicchiere con un cucchiaino 
di zucchero di canna. Aggiungete le foglie 
di menta e pestate il tutt o con delicatezza, 
senza esagerare: la menta deve sprigionare 
il suo profumo, non diventare amara. A 
questo punto versate il rum bianco, riempite il 
bicchiere di ghiaccio tritato e completate con 
la soda. Una leggera mescolata e il Mojito è 
pronto per essere gustato.

Il bello di questo cocktail è che riesce a 
trasmett ere immediatamente un senso di 
vacanza. Il profumo della menta, il gusto 
agrumato del lime e la freschezza del ghiaccio 
regalano quella sensazione di leggerezza che 
in estate cerchiamo tutti  . È il drink perfett o da 
sorseggiare durante un aperiti vo in terrazza, 
dopo una giornata al mare.

Perché, in fondo, le cose più belle sono spesso 
anche le più semplici. E così un Mojito diventa 
molto più di un cocktail: è il sapore dell’estate, 
di una serata trascorsa con gli amici, di una 

risata che arriva spontanea e di quei momenti  
che, senza programmi parti colari, fi niscono 
per diventare i ricordi più belli.

Perché diciamocelo: l’alcol non è la 
soluzione... ma ogni tanto aiuta a trovare le 
domande giuste.

DESIREÉ PIETROPINTO

salute
La nutrizione non dovrebbe togliere il 

salute
La nutrizione non dovrebbe togliere il La nutrizione non dovrebbe togliere il 
piacere della tavola, ma insegnarci a viverlo 

salute
piacere della tavola, ma insegnarci a viverlo piacere della tavola, ma insegnarci a viverlo 
con equilibrio. Anche in vacanza possiamo 

salute
con equilibrio. Anche in vacanza possiamo con equilibrio. Anche in vacanza possiamo 
prenderci cura di noi: bere acqua, camminare, 

salute
prenderci cura di noi: bere acqua, camminare, prenderci cura di noi: bere acqua, camminare, 
ascoltare fame e sazietà e gustare le specialità 

salute
ascoltare fame e sazietà e gustare le specialità ascoltare fame e sazietà e gustare le specialità 

Le vacanze dovrebbero regalarci ricordi, non 

salute

Le vacanze dovrebbero regalarci ricordi, non Le vacanze dovrebbero regalarci ricordi, non 
sensi di colpa. Al ritorno non servono digiuni 

salute

sensi di colpa. Al ritorno non servono digiuni sensi di colpa. Al ritorno non servono digiuni 
o detox: basta riprendere serenamente le 

salute

o detox: basta riprendere serenamente le o detox: basta riprendere serenamente le 
proprie abitudini. Perché il benessere non 

salute

proprie abitudini. Perché il benessere non proprie abitudini. Perché il benessere non 
nasce dalla perfezione, ma dalla conti nuità.

salutenasce dalla perfezione, ma dalla conti nuità.nasce dalla perfezione, ma dalla conti nuità.

La vacanza non è una pausa dal benessere, 

saluteLa vacanza non è una pausa dal benessere, La vacanza non è una pausa dal benessere, 
ma una parte della vita. Impara a viverla senza 

salutema una parte della vita. Impara a viverla senza ma una parte della vita. Impara a viverla senza 
paura del cibo e senza il bisogno di rimediare. 

salute

paura del cibo e senza il bisogno di rimediare. paura del cibo e senza il bisogno di rimediare. 
Il percorso che funziona davvero è quello che 

salute

Il percorso che funziona davvero è quello che Il percorso che funziona davvero è quello che 

dr
in

k

Luglio: mojito
The home bartender: trucchi per bere bene anche a casa
Quando arriva luglio, l’estate entra davvero 
nel vivo. Anche dietro al bancone si respira 
un’atmosfera diversa: si cercano drink freschi, 
profumati  e capaci di accompagnare il caldo 
con leggerezza, senza coprire il piacere di 
stare insieme.

Tra i grandi classici di questo periodo ce n’è uno 
che non passa mai di moda: il Mojito. Nato a 
Cuba, è uno dei cocktail più conosciuti  al 
mondo e conti nua a conquistare generazioni 
diverse grazie alla sua semplicità. Il suo 
equilibrio tra la dolcezza dello zucchero, la 
freschezza del lime e della menta e il caratt ere 
del rum lo rende il compagno perfett o delle 
serate esti ve. È un cocktail che non ha bisogno 
di eff etti   speciali: bastano ingredienti  di qualità 
e qualche piccolo accorgimento per ott enere 
un risultato sorprendente.

Prepararlo anche a casa è molto più semplice 
di quanto si possa immaginare. Procuratevi un 
lime fresco, qualche foglia di menta, zucchero 
di canna, rum bianco, soda e abbondante 
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NLD: una dedica al Re del Pop
Da vent’anni nuovo laboratorio danza forma centinaia di ragazzi

Vent’anni di atti  vità, centi naia di allievi 
formati , collaborazioni con il mondo dello 
spett acolo e una visione precisa: fare della 
danza non soltanto una passione, ma un vero 
percorso di crescita arti sti ca e professionale. 
È questa l’identi tà di NLD Nuovo Laboratorio 
Danza, centro fondato da Maria Napoli, 
dirett rice arti sti ca e tecnica della scuola, 
punto di riferimento a Ladispoli e non solo 
per la formazione nella danza.

NLD è uno spazio curato e progett ato per 
rispondere alle diverse esigenze arti sti che degli 
allievi, dai più piccoli a coloro che desiderano 

avvicinarsi al mondo professionale. La scuola 
propone percorsi diff erenziati  per età, livello 
e obietti  vi, sia in ambito amatoriale sia in 
ambito avanzato, con un’att enzione costante 
alla qualità dello studio e alla preparazione 
tecnica.

“Per me la scelta del quadro docenti  è 
fondamentale – racconta Maria Napoli – 
perché è proprio la qualità degli insegnanti  
a fare la diff erenza nella formazione di 
un allievo”. L’obietti  vo è infatti   off rire una 
preparazione completa, capace di spaziare 
tra più sti li e linguaggi: dalla danza classica 
all’hip hop, dall’urban alle discipline più 
contemporanee, fi no a nuove proposte come 
heels e jazz funk.

La forza del Nuovo Laboratorio Danza sta nella 
capacità di unire rigore, esteti ca e att enzione 
agli allievi. Durante l’anno accademico ballerini 
e ballerine partecipano a concorsi, gare, 
eventi  e progetti   di avviamento professionale, 
sia nel sett ore classico sia in quello urban. 
Non mancano la preparazione agli esami di 
ammissione e alle audizioni presso isti tuti  
nazionali di danza, il rilascio di att estazioni 
valide per i crediti  formati vi scolasti ci e 
l’assegnazione di borse di studio.

Un percorso che negli anni ha dato risultati  

importanti : molti  allievi usciti  da NLD sono 
oggi ballerini, coreografi  e professionisti  
aff ermati , impegnati  anche in collaborazioni 
con produzioni teatrali, televisive e con nomi 
di rilievo del mondo dello spett acolo.

Grande successo per “The King of Pop”, 
spett acolo tributo dedicato a Michael Jackson 
andato in scena alla Grott accia. La magia, 
il mito e l’eredità arti sti ca del Re del Pop è 
tornata a vivere sul palco in una produzione 
fi rmata La Valigia dell’Att ore, realizzata in 
collaborazione con NLD Nuovo Laboratorio 
Danza. Lo spett acolo, nato da una proposta 
di Leonardo Imperi, ha visto lo stesso Imperi 
in scena insieme al corpo di ballo NLD, in un 
viaggio emozionante att raverso la musica, 
l’immaginario e l’anima arti sti ca di Michael 
Jackson. 
Guardando al futuro, Maria Napoli 
conferma la volontà di proseguire sulla 
strada intrapresa: consolidare le discipline 
già presenti , introdurre nuove proposte 
e conti nuare a off rire agli allievi una 
formazione ampia, seria e contemporanea. 
A Ladispoli, NLD Nuovo Laboratorio Danza 
conti nua così a rappresentare non solo una 
scuola, ma un luogo in cui il talento viene 
accompagnato, educato e trasformato in 
possibilità concreta.

NICOLE CECCUCCI
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Vuoi fai fruttare i tuoi risparmi?
Intervista esclusiva a Laura Di Bartolomeo, una vera esperta di fi nanza
Intervista alla consulente fi nanziaria di Zurich 
Bank, Laura di Bartolomeo, tra educazione 
fi nanziaria, fi ducia e tutela del patrimonio. 
Laura Di Bartolomeo fa parte del Private 
& Wealth Management di Zurich Bank. 
Dopo aver lavorato per oltre 21 anni in una 
banca tradizionale, nel 2011 ha deciso di 
intraprendere la professione di consulente 
fi nanziario, entrando prima nella consulenza 
fi nanziaria del gruppo Deutsche Bank e 
successivamente, nel 2022, in Zurich Bank.
Att ualmente ha due studi: uno a Roma, in via 
Lombarda n.43, e uno a Civitavecchia in via V. 
Annovazzi n.15.

Laura, cosa l’ha spinta a scegliere questa 
professione?
Ho scelto questa strada per essere vicina al 
cliente nel tempo e affi  ancarlo nelle decisioni 
importanti . Non parliamo solo di investi menti  
fi nanziari, ma anche di pensione integrati va, 
decisioni immobiliari che riguardano i fi gli, 
scelta della ti pologia di mutuo più adatt a alle 
esigenze personali e familiari, fi no al passaggio 
generazionale.
La consulenza fi nanziaria, nella mia visione, 
non è quindi un’atti  vità limitata alla gesti one 
degli investi menti , ma un percorso più ampio, 

costruito sul rapporto con il cliente e sulla 
comprensione delle sue necessità.

Quali sono gli aspetti   più importanti  del suo 
lavoro?
In questo lavoro sono molti  gli aspetti   da 
tenere in considerazione. Per svolgerlo nel 
miglior modo possibile è fondamentale 
abbinare la conoscenza dei mercati  al 
rapporto di fi ducia con il cliente. Un punto 
centrale del mio metodo è l’educazione 
fi nanziaria. Per me è importante che ogni 
cliente comprenda ciò che sott oscrive, le 
caratt eristi che degli strumenti  scelti  e i relati vi 
rischi. La consapevolezza diventa così parte 
integrante della consulenza.
Per questo moti vo, organizzo spesso incontri 
dirett amente con le case di gesti one, durante i 
quali vengono aff rontati  temi legati  ai mercati , 
agli investi menti  e alla comprensione dei 
rischi.

Di recente, ad esempio, è stato organizzato 
un evento con la casa di gesti one Pictet, che 
ha avuto un otti  mo riscontro. Accanto agli 
aspetti   fi nanziari, grande att enzione viene 
dedicata anche alla consulenza patrimoniale e 
al passaggio generazionale. In questo ambito, 

promuovo incontri con professionisti  come 
notai e avvocati , per approfondire argomenti  
quali testamento olografo e pubblico, 
donazioni, mediazione, fondo patrimoniale e 
trust.

Nei mesi scorsi si è svolto anche un incontro 
con il notaio Raff aele Angelotti  , molto 
apprezzato dai partecipanti . Eventi  di questo 
ti po sono considerati  fondamentali perché 
permett ono di assistere il cliente in modo 
più completo, grazie alla collaborazione tra 
diverse fi gure professionali.

Che cosa rappresenta per lei il rapporto con 
il cliente?
I miei clienti  dicono di me che sono seria, 
competente e disponibile. Credo che la fi ducia 
sia alla base di tutt o: conoscere serve per 
capire e scegliere nel miglior modo possibile.

Una frase che riassume bene il senso del mio 
lavoro: accompagnare le persone nelle scelte 
fi nanziarie e patrimoniali con competenza, 
ascolto e chiarezza.

NICOLE CECCUCCI
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